Esaltazione 
della Santa Croce
14 Settembre
Secondi Vespri
 
 
Introduzione
Signore apri le mie labbra  
e la mia bocca canterà la tua lode
Dio fa’ attento il mio orecchio
perché ascolti la tua parola
	In quel giorno apparirà nel cielo
	il segno del Figlio dell’uomo
	allora si batteranno il petto
	tutte le genti della terra.
Gloria...
 
Inno
Avanza il vessillo regale, 
rifulge la croce gloriosa
Colui che ha creato la vita 
è appeso e innalzato sul legno.
	Trafitto da un colpo di lancia 
	fa uscire il sangue e l’acqua
	sorgente che lava le colpe, 
	cancella i peccati del mondo.
O albero santo e glorioso 
ornato dal manto regale
sei talamo trono ed altare, 
al corpo di Cristo Signore.
	O croce innalzata sul monte 
	che apri le braccia al Messia
	raduni i figli dispersi, 
	fai pace tra il cielo e la terra.
O sola speranza di vita, 
o segno del Figlio vivente
o vera Sapienza di Dio 
attira lo sguardo dell’uomo.
 
I Antifona: Grande il mistero della croce!
La morte fu vinta
quando morì l'Autore della vita.
SALMO 109, 1-5. 7 
Oracolo del Signore al mio Signore: *
«Siedi alla mia destra, 
finché io ponga i tuoi nemici *
a sgabello dei tuoi piedi». 
Lo scettro del tuo potere stende il Signore da Sion: 
	«Domina in mezzo ai tuoi nemici. 
A te il principato nel giorno della tua potenza *
tra santi splendori; 
dal seno dell'aurora, *
come rugiada, io ti ho generato». 
	Il Signore ha giurato e non si pente: *
	«Tu sei sacerdote per sempre 
	al modo di Melchisedek». 
Il Signore è alla tua destra, *
annienterà i re nel giorno della sua ira. 
Lungo il cammino si disseta al torrente *
e solleva alta la testa.
I Antifona: Grande il mistero della croce!
La morte fu vinta
quando morì l'Autore della vita.
II Antifona: Veneriamo la tua croce, Signore;
celebriamo la tua beata passione;
pietà di noi, tu che per noi hai sofferto.
SALMO 115 
Ho creduto anche quando dicevo: *
«Sono troppo infelice». 
Ho detto con sgomento: *
«Ogni uomo è inganno». 
	Che cosa renderò al Signore *
	per quanto mi ha dato? 
	Alzerò il calice della salvezza *
	e invocherò il nome del Signore. 
Adempirò i miei voti al Signore, *
davanti a tutto il suo popolo. 
Preziosa agli occhi del Signore *
è la morte dei suoi fedeli. 
	Sì, io sono il tuo servo, Signore, †
	io sono tuo servo, figlio della tua ancella; *
	hai spezzato le mie catene. 
A te offrirò sacrifici di lode *
e invocherò il nome del Signore. 
	Adempirò i miei voti al Signore *
	davanti a tutto il suo popolo, 
	negli atri della casa del Signore, *
	in mezzo a te, Gerusalemme.
II Antifona: Veneriamo la tua croce, Signore;
celebriamo la tua beata passione;
pietà di noi, tu che per noi hai sofferto.

III Antifona: 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo:
con la tua croce hai redento il mondo.
CANTICO Ap 4, 11; 5, 9.10.12 
Tu sei degno, o Signore e Dio nostro, 
di ricevere la gloria, *
l'onore e la potenza, 
	perché tu hai creato tutte le cose, †
	e per la tua volontà furono create, *
	per il tuo volere sussistono. 
Tu sei degno, o Signore, *
di prendere il libro *
e di aprirne i sigilli, 
	perché sei stato immolato †
	e hai riscattato per Dio con il tuo sangue *
         uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione 
e li hai costituiti per il nostro Dio 
un regno di sacerdoti *
e regneranno sopra la terra. 
      L'Agnello che fu immolato è degno di potenza, †
	ricchezza, sapienza e forza, *
	onore, gloria e benedizione.
III Antifona: 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo:
con la tua croce hai redento il mondo.
Lettura Breve 1 Cor 1, 23-24
Noi predichiamo Cristo crocifisso, scandalo per i Giudei, stoltezza per i pagani; ma per coloro che sono chiamati, sia Giudei che Greci, predichiamo Cristo potenza di Dio e sapienza di Dio.
Canto
Da quando ho conosciuto la grazia
del mio Signore Gesù Cristo,
per mezzo del suo servo Francesco
per mezzo del suo servo Francesco,
nessuna pena mi è stata molesta,
nessuna penitenza gravosa,
nessuna malattia mi è stata dura,
nessuna malattia mi è stata dura.
 
Non temevamo fatica, né umiliazione,
né disprezzo alcuno perché
la sinistra del Signore è sotto il nostro capo
e la sua destra ci abbraccia con dolcezza
ed è perfetta letizia l’altissima povertà
di Lui e di sua Madre.
 
Da quando ho conosciuto…
 
Dalla Terza lettera della Madre Chiara a S. Agnesi di Praga
 
Carissima, ti ammiro stringere a te, mediante l’umiltà, con la forza della fede e le braccia della povertà, il tesoro incomparabile, nascosto nel campo del mondo e dei cuori umani, col quale si compra Colui che dal nulla trasse tutte le cose; e, per avvalermi delle parole medesime dell’Apostolo, ti stimo collaboratrice di Dio stesso e sostegno delle membra deboli e vacillanti del suo ineffabile Corpo.
Colloca i tuoi occhi davanti allo specchio dell’eternità, colloca la tua anima nello splendore della gloria, colloca il tuo cuore in Colui che è figura della divina sostanza, e trasformati interamente, per mezzo della contemplazione, nella immagine della divinità di Lui. Allora anche tu proverai ciò che è riservato ai soli suoi amici, e gusterai la segreta dolcezza che Dio medesimo ha riservato fin dall’inizio per coloro che lo amano. Senza concedere neppure uno sguardo alle seduzioni, che in questo mondo fallace ed irrequieto tendono lacci ai ciechi che vi attaccano il loro cuore, con tutta te stessa ama Colui che per amor tuo tutto si è donato.
 
Le sorelle accolgono il rinnovo dei voti della madre:
Onnipotente, eterno, giusto 
e misericordioso Iddio, 
concedi alla nostra Madre di fare, 
per tua grazia, ciò che Tu vuoi, 
e di volere sempre ciò che Ti piace, 
affinché, docile all’operazione dello Spirito Santo, 
possa seguire le orme del Figlio Tuo, 
il Signore nostro Gesù Cristo, 
e a Te, o Altissimo, 
giungere con l'aiuto della Tua sola grazia. 
Tu che vivi e regni glorioso 
nella Trinità perfetta 
e nella semplice Unità, 
Dio Onnipotente per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
(cfr. San Francesco, FF 233)
 
 
Antifona al Magnificat
Non vi sia per me altro vanto
se non nella croce del Signore Gesù.
Intercessioni
Supplichiamo con fede il Cristo Salvatore, che ci ha redenti con la sua croce: 
Kyrie eleison

Figlio di Dio, sei salito sulla croce liberamente e per amore per dare la tua vita in riscatto per le moltitudini: donaci la grazia ogni giorno di donare la vita per i nostri fratelli e sorelle 
 
Figlio dell’uomo sei stato innalzato sulla croce perché chi crede in te abbia la vita eterna: attira a te tutti coloro che sono lontani, che non ti conoscono, che sono oppressi dai loro errori
 
Figlio unigenito del Padre sei stato condannato alla morte di croce per condividere e riscattare la condizione dei maledetti: fa che non siamo indifferenti innanzi ai dolori del mondo, ma ci facciamo carico dei più poveri, emarginati, feriti.
 
Figlio di David, sei stato proclamato sulla croce “Re dei Giudei”: apri le porte del Paradiso a tutti i ladroni pentiti e fa che tutti i defunti godano la pienezza della salvezza e la gioia di essere tutti in te.

Padre nostro
Orazione
O Padre, che hai voluto salvare gli uomini con la morte in croce del Cristo tuo Figlio, concedi a noi, che abbiamo conosciuto in terra il suo mistero di amore, di godere i frutti della redenzione nel cielo. Per il nostro Signore.
 
Benedizione
Benediciamo il Signore.
Rendiamo grazie a Dio.
Il Signore ci consoli in ogni nostra tribolazione
affinché possiamo anche noi consolare
chi si trova nella prova. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.
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